
  

di Ivana  

Quando un servizio civile si trasforma… 

Gita ad Orvieto a casa della famiglia di Massimo! 

 

Sabato 29 settembre 2007 

Un accogliente giardino pieno di piante 

profumate e fiori colorati ai piedi delle guglie del 

maestoso Duomo di Orvieto, un cielo velato ma 

senza pioggia con qualche timido raggio di sole, 

una speciale, dettagliata, preziosa, unica e 

personale visita guidata nella Cappella di San 

Brizio, effettuata solo per noi da papà Francesco, 

il sontuoso pranzo di mamma Maria e le 

“lumachelle” di zia Bianca, i canoni di Taizé 

alternati agli stornelli romani accompagnati dalla 

chitarra, dai piatti della batteria, e dal tronco del 

ciliegio usato come tamburo e la Santa Messa 

celebrata nella Cappella del Santissimo Corporale: questa è stata la cornice suggestiva, gioiosa ed 

emozionante della nostra gita di sabato 29 settembre a casa di Massimo, uno dei ragazzi del 

servizio civile. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Abbiamo mantenuto la promessa fatta quasi un anno fa, quando i genitori di Massimo e suo 

fratello Valerio erano venuti a vedere il posto in cui avrebbe svolto il suo servizio civile. Ci hanno 

ospitato nella loro casa, Valerio che lavora a Milano è arrivato puntale per accoglierci con Anna 

la sua fidanzata, che con pazienza ha dato una mano nel servire tutti durante il pranzo, i cugini e 

le zie sono passate anche solo per un breve saluto per conoscere i “ragazzi di Massimo”, 

Alessandra, una cara amica di Massimo, nonostante le varie celebrazioni sparse in tutta la 

cittadina di Orvieto per la festa di San Michele, è riuscita ad organizzare e coinvolgere padre 

Alessandro che ha celebrato per noi la Messa, in un luogo molto particolare. Padre Alessandro 

salutandoci, in partenza per una nuova destinazione, quasi sottovoce, ci ha detto che porterà nel 

suo cuore il ricordo di quella Messa, forse l’ultima ad Orvieto. 

 

 


